LA PREGHIERA DI GESÙ
Non prego che tu li tolga dal mondo, ma che tu li custodisca dal Maligno
Carissimo/a

Nella riflessione precedente, si era rinviata la risposta all’odierna meditazione sul discorso di Gesù. Perché Gesù non prega per il mondo, mentre per il mondo dona la vita, anzi è il padre stesso che lo dona? Leggiamo quanto lo stesso Apostolo Giovanni riferisce.
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio” (Gv 3,16-18). 

Non prega per il mondo, ma dona la vita per il mondo. Perché? Gesù sta vivendo un momento particolare della sua vita. Deve compiere l’opera che il Padre gli ha affidato. Quest’opera comporta la creazione della sua Chiesa fondata sugli Apostoli. In questo momento il mondo è mondo e può rimanere mondo. I discepoli non sono mondo. Dal mondo sono stati tratti fuori. Se essi in quest’ora così particolare dovessero ritornare ad essere mondo, la sua missione sarebbe esposta al grande fallimento. Fallendo questa missione, anche l’altra in favore della salvezza del mondo, verrebbe a trovarsi fallita per sempre. Senza gli Apostoli che sono i continuatori della sua missione, non vi è salvezza per il mondo, mai. 
Salvando la Chiesa, Gesù salva anche il mondo. Lui però attualmente non può salvare i suoi. Sta per andarsene in croce. Chi deve salvare i suoi? Solo il Padre lo può e solo al Padre li affida, li consegna, perché li custodisca, li salvi, li protegga. Così agendo Gesù ci rivela una grande metodologia di preghiera. Vi è un momento nella vita di una persona nel quale la sua preghiera dovrà essere fortemente orientata. È come se nel cuore di Gesù non vi fossero altri pensieri, altri desideri, altra scienza, altra conoscenza. Gli Apostoli sono la verità di se stesso. Salverà Gesù se stesso, se salverà la verità di se stesso che sono gli Apostoli. Anche ciò che segue della preghiera di Gesù è sulla stessa linea. Leggiamo. 
Quand’ero con loro, io li custodivo nel tuo nome, quello che mi hai dato, e li ho conservati, e nessuno di loro è andato perduto, tranne il figlio della perdizione, perché si compisse la Scrittura. Ma ora io vengo a te e dico questo mentre sono nel mondo, perché abbiano in se stessi la pienezza della mia gioia. Io ho dato loro la tua parola e il mondo li ha odiati, perché essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Non prego che tu li tolga dal mondo, ma che tu li custodisca dal Maligno. Essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Consacrali nella verità. La tua parola è verità. Come tu hai mandato me nel mondo, anche io ho mandato loro nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano anch’essi consacrati nella verità” (Cfr 17,1-26). 
Ecco cosa chiede oggi Gesù al Padre: non prega che Lui li tolga dal mondo, ma che Lui li custodisca dal Maligno. In quest’ora particolare della storia di Gesù, il Maligno potrebbe avvelenare i pensieri degli Apostoli. Questo mai dovrà avvenire. Loro anche in questo momento così delicato dovranno rimanere discepoli di Gesù. Lui, Gesù, non può vegliare su di essi. Lui dovrà stare sulla croce. Verrà inchiodato su di essa. Rimarrà immobile. Il Padre no. Il Padre può stare con i discepoli e vegliare sui loro pensieri, ispirandoli e facendoli rimanere nella verità.
È questa l’opera che Gesù chiede al Padre: consacrare i discepoli nella verità. La verità è Cristo Gesù. I discepoli dal Padre dovranno essere custoditi e consacrati nella verità di Gesù, in Gesù verità del Padre, verità di ogni uomo, verità di salvezza e di redenzione, verità umana e divina insieme. Il Padre li consacrerà togliendo dal loro cuore ogni pensiero umano sul Messia del Signore e mettendo al suo posto il pensiero vero. 
Questa del Padre deve essere l’opera perenne di ogni Apostolo di Gesù verso ogni altro Apostolo: consacrare se stesso nella verità, lasciarsi consacrare dal Padre, aiutare ogni suo fratello della missione apostolica affinché si lasci consacrare nella verità, cioè in Cristo Gesù, nella sua verità. Se l’Apostolo del Signore smarrisce la verità di Cristo, per lui è la fine. Lui può essere nel mondo solo verità di Cristo Gesù. Non può essere altro. Se è altro, lo può essere solo falsamente, perché si è corrotto, pervertito, trasformato, alienato. Lui è la verità visibile di Gesù e tale deve rimanere per tutti i giorni della sua vita. Se diviene altro, non serve a Dio, non serve a Cristo Gesù, non serve all’uomo, non serve al mondo. È divenuto essere inutile.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate veri di discepoli di Gesù.
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